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il nuovo papa

Rimossi i sigilli, Leone potrebbe traslocare in

terza loggia

BORGO PIO 12_05_2025
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Leone XIV ieri è salito sulla terza loggia del Palazzo Apostolico per riaprire

l'appartamento papale  e rimuovere i sigilli apposti nel momento in cui è stata dichiarata

la sede vacante il 21 aprile scorso. Il Papa era accompagnato dal camerlengo card.

Farrell, dal segretario di Stato card. Parolin, dal sostituto per gli Affari Generali mons.

Peña Parra, dal segretario per i Rapporti con gli Stati e le Organizzazioni Internazionali

mons. Gallagher, e dal reggente della Casa Pontificia, mons. Sapienza. È questo uno dei

primi atti di ogni nuovo pontificato, compiuto a suo tempo anche da Francesco, che

tuttavia ne utilizzò soltanto biblioteca e studio, preferendo risiedere a Santa Marta – e

trasformando comunque in residenza papale un piano di quella che era ed è una

struttura alberghiera.

Si fa sempre più verosimile l'ipotesi che Leone XIV torni ad abitare nel Palazzo 

Apostolico, nell'appartamento (tutt'altro che lussuoso, se non secondo certa

narrativa) in cui hanno abitato i predecessori fino alla rinuncia di Benedetto XVI. La



richiesta al pontefice ancora ignoto sarebbe emersa nel corso delle congregazioni

generali che hanno preceduto il conclave, a sanare una delle varie anomalie degli ultimi

anni. «Diversi cardinali, nella disamina sullo stato generale della Chiesa, a tal proposito,

hanno tirato in ballo anche la questione della dimora papale», riferisce Franca

Giansoldati su Il Messaggero, «facendo notare all'assemblea che occorre recuperare la

tradizionale residenza pontificia nel Palazzo Apostolico come è sempre stato fino

all'arrivo di Francesco, il quale, tra le varie anomalie, ha terremotato anche questo

simbolo». Senza contare i problemi logistici, sia in termini di sicurezza che quelli legati

inevitabilmente all'incuria di un appartamento non più abitato. 

Se così fosse, ritornerebbe anche un segno molto significativo per i fedeli che

fino al 2013, trovandosi a passare in piazza San Pietro nelle ore serali, alzando lo

sguardo potevano vedere la finestra illuminata e sapere che "Pietro è lì".

https://www.ilmessaggero.it/vaticano/papa_leone_palazzo_apostolico_invito_curia_dimora_papale_dove_vive-8828081.html

